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Prima di iniziare

• La posta elettronica non è – in sé – un 

documento amministrativo

• È un vettore, un veicolo di trasporto di 

contenuti, non solo di documenti (la qual cosa il 

legislatore ha ben chiara)



La PEC

• Aggiunge soltanto la prova di avvenuta 

spedizione e di avvenuta consegna, ma non il 

contenuto (vettore qualificato)

• I termini perentori si aggiravano con la busta 

vuota



Nota paleografica

https://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/significato-e-origine-del-simbolo--

denominato-comunemente-chiocciola/172



Definizione di posta elettronica

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

art. 4, comma 2, lett. m

m) posta elettronica, messaggi contenenti testi, 

voci, suoni o immagini trasmessi attraverso una 

rete pubblica di comunicazione, che possono 

essere archiviati in rete o nell’apparecchiatura 

terminale ricevente, fino a che il ricevente non ne 

ha preso conoscenza



Definizione di posta elettronica

DPR 11 febbraio 2005, n. 68

art. 1, lett. h

h) posta elettronica, un sistema elettronico di 

trasmissione di documenti informatici



Definizione messaggio PEC

DPR 11 febbraio 2005, n. 68

art. 1, lett. f

f) messaggio di posta elettronica certificata, un 

documento informatico composto dal testo del 

messaggio, dai dati di certificazione e dagli 

eventuali documenti informatici allegati



Definizione di PEC (1/4)

DPR 11 febbraio 2005, n. 68

art. 1, lett. g

g) posta elettronica certificata, ogni sistema di 

posta elettronica nel quale è fornita al mittente 

documentazione elettronica attestante l’invio e la 

consegna di documenti informatici



Definizione di PEC (2/4)

PCM-MIT, Decreto 2 novembre 2005

art. 1, lett. z

z) casella di posta elettronica posta all’interno di 

un dominio di posta elettronica certificata ed alla 

quale è associata una funzione che rilascia 

ricevute di avvenuta consegna al ricevimento di 

messaggi di posta elettronica certificata.



Definizione di PEC (3/4)

PCM-MIT, Decreto 2 novembre 2005

allegato

È una casella di posta elettronica alla quale è 

associata una funzione che rilascia delle

ricevute di avvenuta consegna al ricevimento di 

messaggi di posta elettronica certificata.

Una casella di posta elettronica certificata può 

essere definita esclusivamente all’interno di

un dominio di posta elettronica certificata.



Definizione di PEC (4/4)

D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235

art. 1, lett. v-bis

v-bis. sistema di comunicazione in grado di 

attestare l’invio e l’avvenuta consegna di un 

messaggio di posta elettronica e di fornire 

ricevute opponibili ai terzi.



La posta elettronica e l’uso esponenziale

La prima e-mail fu scambiata 

tra due computer situati nella stessa stanza 

attraverso la rete ARPANET nel 1971

Si scambiano ogni giorno 

circa 200 miliardi di e-mail

Via e-mail semplice vengono scambiate 

il 75% delle informazioni rilevanti 

ai fini istruttori e/o procedimentali



Posta elettronica
(e-mail semplice, standard o convenzionale)

Posta elettronica ibrida – PEI

Posta elettronica istituzionale - PEI

Posta elettronica certificata - PEC

Analogo indirizzo di posta elettronica (*)

CEC – PAC 
(comunicazione elettronica certificata tra pubblica 

amministrazione e cittadini – Esiste con un nome nuovo?)

PEC-PCT

PECU
(cfr. problemi di ACI e INPS)

(*) S/MIME (Secure Multipurpose Internet Mail Extensions). o altro ancora?

La posta elettronica in Italia



❑ DPCM 31 ottobre 2000
Regole tecniche per il protocollo informatico

❑ DPR 28 dicembre 2000, n. 445
Testo unico sulla documentazione amministrativa

❑ PCM - MIT, Direttiva 27 novembre 2003
Impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni

❑ PCM - MIT, Direttiva 4 gennaio 2005
Linee guida in materia di digitalizzazione dell’amministrazione

❑ Garante per la protezione dei dati personali, 

Delibera 1° marzo 2007, n. 13
Linee guida per posta elettronica e internet

La normativa sulla posta elettronica



art. 15

Modalità di trasmissione e registrazione dei documenti informatici

1. Lo scambio dei documenti soggetti alla registrazione di 

protocollo è effettuato mediante messaggi conformi ai sistemi di 

posta elettronica compatibili con il protocollo SMTP/MIME 

definito nelle specifiche pubbliche RFC 821-822, RFC 2045-2049 

e successive modificazioni o integrazioni. 

2. Ad ogni messaggio di posta elettronica ricevuto da una area 

organizzativa omogenea corrisponde una unica operazione di 

registrazione di protocollo. Detta registrazione si può riferire sia 

al corpo del messaggio sia ad uno o più dei file ad esso allegati. 

3. Ciascuna area organizzativa omogenea istituisce una casella 

di posta elettronica adibita alla protocollazione dei messaggi 

ricevuti. L’indirizzo di tale casella è riportato nell’indice delle 

amministrazioni pubbliche.

DPCM 31 ottobre 2000



art. 15

Modalità di trasmissione e registrazione dei documenti informatici

4. I messaggi di posta elettronica ricevuti da una 

amministrazione che sono soggetti alla registrazione di 

protocollo, vengono indirizzati, preferibilmente, alla casella di 

posta elettronica della area organizzativa omogenea destinataria 

del messaggio. 

5. L’eventuale indicazione dell’ufficio utente, ovvero del soggetto, 

destinatario del documento, va riportata nella segnatura di 

protocollo secondo le modalità ed i formati previsti agli articoli 

18 e 19 del presente decreto. 

6. Ciascuna amministrazione stabilisce autonomamente le 

modalità di inoltro ed assegnazione dei documenti al singolo 

ufficio utente e le descrive nel manuale di gestione. 

DPCM 31 ottobre 2000



art. 15

Modalità di trasmissione e registrazione dei documenti informatici

7. Qualora un documento informatico pervenga ad un ufficio 

utente di una area organizzativa omogenea per canali diversi da 

quello previsto al comma 1, è responsabilità dell’ufficio stabilire, 

secondo quanto previsto dal manuale di gestione di cui al 

precedente art. 5, comma 2, lettera d), se il documento sia 

soggetto alla registrazione di protocollo ovvero a registrazione 

particolare di cui all’art. 4, comma 5, del decreto del Presidente 

della Repubblica n. 428/1998. 

8. In aggiunta alle modalità di cui al presente titolo le 

amministrazioni possono utilizzare altre modalità di 

trasmissione di documenti informatici purché descritte nel 

manuale di gestione. 

DPCM 31 ottobre 2000



Il contenuto dei messaggi di posta elettronica – come pure i 

dati esteriori delle comunicazioni e i file allegati –

riguardano forme di corrispondenza assistite da garanzie di 

segretezza tutelate anche costituzionalmente, la cui ratio 

risiede nel proteggere il nucleo essenziale della dignità 

umana e il pieno sviluppo della personalità nelle 

formazioni sociali; un’ulteriore protezione deriva dalle 

norme penali a tutela dell’inviolabilità dei segreti (artt. 2 e 

15 Cost.; Corte cost. 17 luglio 1998, n. 281 e 11 marzo 1993, 

n. 81; art. 616, quarto comma, c.p.; art. 49 Codice

dell’amministrazione digitale).

Delibera 1° marzo 2007, n. 13



I messaggi di posta elettronica (e-mail) sono soggetti alle 

medesime regole di riservatezza ed inviolabilità che 

tutelano la posta ordinaria. Ne consegue che l’invio di una 

fotografia per mezzo della posta elettronica non può mai 

ritenersi indice di consenso presunto alla pubblicazione 

della stessa su un sito Web, e l’eventuale pubblicazione 

senza il consenso dell’autore costituisce violazione 

dell’altrui diritto all’immagine. 

Tribunale di Roma, 25 agosto 1999



art. 49

Segretezza della corrispondenza trasmessa per via telematica

1. Gli addetti alle operazioni di trasmissione per via telematica 

di atti, dati e documenti formati con strumenti informatici non 

possono prendere cognizione della corrispondenza telematica, 

duplicare con qualsiasi mezzo o cedere a terzi a qualsiasi titolo 

informazioni anche in forma sintetica o per estratto 

sull’esistenza o sul contenuto di corrispondenza, comunicazioni o 

messaggi trasmessi per via telematica, salvo che si tratti di 

informazioni per loro natura o per espressa indicazione del 

mittente destinate ad essere rese pubbliche.

2. Agli effetti del presente codice, gli atti, i dati e i documenti 

trasmessi per via telematica si considerano, nei confronti del 

gestore del sistema di trasporto delle informazioni, di proprietà 

del mittente sino a che non sia avvenuta la consegna al 

destinatario

D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82



Un esempio di ininteroperabilità



Istanze e dichiarazioni:

la posta elettronica e la PEC 

saranno residuali



Il CAD

D.Lgs. 82/2005

Posta

elettronica

Posta

elettronica

certificata

art. 47 art. 48

Istanze alla PA

art. 38 TUDA

art. 65 CAD



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 47

Trasmissione dei documenti 

attraverso la posta elettronica tra le pubbliche amministrazioni 

1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliche 

amministrazioni avvengono di norma mediante l’utilizzo 

della posta elettronica o in cooperazione applicativa; esse 

sono valide ai fini del procedimento amministrativo una 

volta che ne sia verificata la provenienza.

DPR 445/2000

art. 43.6

D.Lgs. 82/2005

art. 45



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
art. 47

Trasmissione dei documenti 

attraverso la posta elettronica tra le pubbliche amministrazioni 

2. Ai fini della verifica della provenienza le comunicazioni 

sono valide se:

a) sono sottoscritte con firma digitale o altro tipo di firma 

elettronica qualificata (*);

b) ovvero sono dotate di [protocollo informatizzato] 

segnatura di protocollo di cui all’articolo 55 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) ovvero è comunque possibile accertarne altrimenti la 

provenienza, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente o dalle regole tecniche di cui all’ articolo 71;

d) ovvero trasmesse attraverso sistemi di posta elettronica 

certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

11 febbraio 2005, n. 68.             (*) o avanzata?



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
art. 48

Posta elettronica certificata 

1. La trasmissione telematica di comunicazioni che 

necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di 

consegna avviene mediante la posta elettronica certificata 

ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 

febbraio 2005, n. 68, o mediante altre soluzioni 

tecnologiche individuate con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, sentito DigitPA.

Commi modificati dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235

DPCM



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
art. 48

Posta elettronica certificata 

2. La trasmissione del documento informatico per via

telematica, effettuata ai sensi del comma 1, equivale, salvo

che la legge disponga diversamente, alla notificazione

per mezzo della posta.

Commi modificati dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
art. 48

Posta elettronica certificata 

3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un

documento informatico trasmesso ai sensi del comma 1

sono opponibili ai terzi se conformi alle disposizioni di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio

2005, n. 68, ed alle relative regole tecniche, ovvero conformi

al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

di cui al comma 1.

Comma modificato dal D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235

DPCM



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 65

Istanze e dichiarazioni presentate 

alle pubbliche amministrazioni per via telematica

1. Le istanze e le dichiarazioni presentate alle pubbliche 

amministrazioni per via telematica ai sensi dell’articolo 38, 

commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000, n. 445, sono valide:

a) se sottoscritte mediante la firma digitale o la firma 

elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato da 

un certificatore accreditato;

b) ovvero, quando l’autore è identificato dal sistema 

informatico con l’uso della carta d’identità elettronica o 

della carta nazionale dei servizi, nei limiti di quanto 

stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della 

normativa vigente; Aggiunto dall’art. 47 sexies della legge 35/2012

(decreto semplificazioni)



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 65, comma 1

Istanze e dichiarazioni presentate 

alle pubbliche amministrazioni per via telematica

c) ovvero quando l’autore è identificato dal sistema 

informatico con i diversi strumenti di cui all’articolo 64, 

comma 2, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna 

amministrazione ai sensi della normativa vigente nonché 

quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate con le 

modalita’ di cui all’articolo 38, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

Lettera modificata dall’art. 47, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 65, comma 1

Istanze e dichiarazioni presentate 

alle pubbliche amministrazioni per via telematica

c-bis) ovvero se trasmesse dall’autore mediante la propria 

casella di posta elettronica certificata purché le relative 

credenziali di accesso siano state rilasciate previa 

identificazione del titolare, anche per via telematica 

secondo modalita’ definite con regole tecniche adottate ai 

sensi dell’articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore del 

sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la 

trasmissione costituisce dichiarazione vincolante ai sensi 

dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte salve 

le disposizioni normative che prevedono l’uso di specifici 

sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario.

Lettera inizialmente inserita dall’art. 17, comma 28, del D.L. 1° luglio 2009, n. 78 e successivamente 

sostituita dall’art. 47, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 65, comma 1-bis

Istanze e dichiarazioni presentate 

alle pubbliche amministrazioni per via telematica

1-bis. Con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione e l’innovazione e del Ministro per la 

semplificazione normativa, su proposta dei Ministri 

competenti per materia, possono essere individuati i casi in 

cui è richiesta la sottoscrizione mediante firma digitale. 

Comma inserito dall’articolo 47, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 65, comma 2

Istanze e dichiarazioni presentate 

alle pubbliche amministrazioni per via telematica

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate su sito 

secondo le modalità previste dal comma 1 sono equivalenti 

alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma 

autografa apposta in presenza del dipendente addetto al 

procedimento.

È stata tolta la frase [resta salva la facoltà della pubblica amministrazione di stabilire i casi in cui è 

necessaria la sottoscrizione mediante la firma digitale].



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art. 40-bis

1. Formano comunque oggetto di registrazione di 

protocollo ai sensi dell’articolo 53 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 

le comunicazioni che pervengono o sono inviate dalle 

caselle di posta elettronica di cui agli articoli 47, commi 

1 e 3, 54, comma 2-ter e 57-bis, comma 1, nonché le 

istanze e le dichiarazioni di cui all’articolo 65 in 

conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 71.

Inserito dall’articolo 27, comma 2, del D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235

Ora si registrano anche le email

Comunicazioni o documenti?



Ciò significa che, ferma restando la verifica della provenienza, 

ora risulta obbligatoria la registrazione dei documenti spediti o 

ricevuti da:

a) casella di posta elettronica standard o tramite cooperazione 

applicativa (art. 47, comma 1);

b) casella di PEC collegata al registro di protocollo (art. 47, 

comma 3);

c) casella di posta elettronica standard o PEC utilizzata per 

comunicare con i propri dipendenti (ancora art. 47, comma 

3);

d) casella di PEC, che qui per la prima volta viene definita 

“istituzionale” (ma non sarebbe il caso di normalizzare tutta 

la nomenclatura?), pubblicata sul sito informatico (art. 54, 

comma 2-ter);

e) casella di posta elettronica iscritta all’Indice degli indirizzi 

delle pubbliche amministrazioni (art. 57-bis, comma 1).

Verifica della provenienza



La conservazione “autentica”

A cosa serve conservare 

messaggi o documenti per i quali non 

riusciamo a dimostrare la loro autenticità?



Intestazione

Corpo del messaggio

Allegati

Quali componenti dobbiamo conservare

ai fini della dimostrazione dell’autenticità?



C’è ancora confusione 

sulla posta elettronica











GPD

ACCIDENTI, 

AVREI DOVUTO

MANDARTI 

UNA PEC!



❑ È un documento amministrativo?

❑ Può mandare un BCC?

Differenze tra email standard e PEC



❑ DPR 11 febbraio 2005, n. 68
Regolamento per l’utilizzo della posta elettronica certificata

❑ PCM-MIT, Decreto 2 novembre 2005 
Regole tecniche per la posta elettronica certificata

❑ Legge 28 gennaio 2009, n. 2 (solo per CEC-PAC ???) 
Conversione in legge del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, (solo artt. 

16 e 16bis)

❑ DPCM 6 maggio 2009 (solo per CEC-PAC ???)
Disposizioni in materia di rilascio e di uso della casella di posta elettronica 

certificata ai cittadini

❑ PCM-MPAI, Decreto 24 settembre 2010
Modalità attuative dell’articolo 2, comma 589, della legge 24 dicembre 2007, 

n. 244 (legge finanziaria 2008), recante disposizioni in materia di posta 

elettronica

La normativa sulla PEC



❑ CNIPA, Circolare 24 novembre 2005, n. 49
Modalità per la presentazione della domanda di iscrizione nell’elenco 

pubblico dei gestori di posta elettronica certificata (PEC) di cui 

all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 

2005, n. 68 (abrogata dalla CR 56/2009)

❑ CNIPA, Circolare 7 dicembre 2006, n. 51
Espletamento della vigilanza e del controllo sulle attività esercitate 

dagli iscritti nell’elenco dei gestori di posta elettronica certificata 

(PEC), di cui all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 

11 febbraio 2005, n. 68, «Regolamento recante disposizioni per l’utilizzo 

della posta elettronica certificata, a norma dell’articolo 27 della legge 

16 gennaio 2003, n. 3»

❑ CNIPA, Circolare 21 maggio 2009, n. 56
Modalità per la presentazione della domanda di iscrizione nell’elenco pubblico 

dei gestori di posta elettronica certificata (PEC) di cui all’articolo 14 del decreto 

del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68

Le circolari CNIPA sulla PEC



❑ Ministero dell’Interno, Circolare 27 ottobre 2009, n. 23
Linee guida sulla dematerializzazione nella trasmissione degli atti di 

stato civile fra Consolati e Comuni tramite posta elettronica certificata 

(PEC) per successiva trascrizione nei registri dello stato civile

La circolare dell’Interno su stato civile e PEC

Consolato Stato civile

Dichiarazione 

di conformità

informatica

Archivio

Dichiarazione 

di conformità

cartacea

PEC

e-mail standard

d d d



❑ Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIT, Circolare 

18 febbraio 2010, n. 1
Uso della posta elettronica certificata nelle amministrazioni pubbliche

❑ Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIT, Circolare 

19 aprile 2010, n. 2
Informazioni per la gestione delle caselle di posta elettronica certificata

❑ Presidenza del Consiglio dei Ministri - UPPA, 

Circolare 3 settembre 2010, n. 12
Procedure concorsuali ed informatizzazione. Modalità di presentazione 

della domanda di ammissione ai concorsi pubblici indetti dalle 

amministrazioni. Chiarimenti e criteri interpretativi sull’utilizzo della 

PEC

Le circolari della Funzione pubblica sulla PEC



D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150

art. 11

5. Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, le

pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione

agli adempimenti relativi alla posta elettronica certificata

di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo del

7 marzo 2005, n. 82, agli articoli 16, comma 8, e 16 -bis,

comma 6, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio

2009, n. 2, e di cui all’articolo 34, comma 1, della legge

18 giugno 2009, n. 69 [modifiche al CAD]. 

La PEC come strumento di trasparenza





D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
art. 6

Utilizzo della posta elettronica certificata 

1. Le pubbliche amministrazioni centrali utilizzano la 

posta elettronica certificata, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, per ogni scambio 

di documenti e informazioni con i soggetti interessati che 

ne fanno richiesta e che hanno preventivamente dichiarato 

il proprio indirizzo di posta elettronica certificata.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle 

pubbliche amministrazioni regionali e locali salvo che non 

sia diversamente stabilito.

2-bis. Le pubbliche amministrazioni regionali e locali 

hanno facoltà di assegnare ai cittadini residenti caselle di 

posta elettronica certificata atte alla trasmissione di 

documentazione ufficiale.

Comma 2bis aggiunto dall’art. 34, comma 1, lettera a), della legge 18 giugno 2009, n. 69.



Circolare 18 febbraio 2010, n. 1



Circolare 19 aprile 2010, n. 2



Circolare 3 settembre 2010, n.12
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La PEC e i concorsi pubblici

http://www.innovazionepa.gov.it/comunicazione/notizie/2010/settembre/23092010---pec-a-cinque-mesi-da-avvio-la-usano-

400000-cittadini-12-milioni-professionisti-mezzo-milione-imprese-11000-pa.aspx



I due profili di “regolarità”

Regolarità 
della 

domanda

Regolarità 
della 

trasmissione

Firma 
digitale

PEC



www.filodiritto.com



Il collegamento con il protocollo

La casella di PEC va collegata 

con il protocollo informatico, 

come garanzia per l’archivio in formazione, 

per il combinato disposto:

❑ DPR 28 dicembre 2000, n. 445

art. 53, comma 5

❑ DPCM 6 maggio 2009

art. 4, comma 4



Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - (anti-crisi)

art. 16, comma 8

Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, qualora 

non abbiano provveduto ai sensi dell’art. 47, comma 3, lettera a), del 

Codice dell’Amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella di posta certificata (o analogo 

indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6) per ciascun registro di 

protocollo e ne danno comunicazione al Centro nazionale per 

l’informatica nella pubblica amministrazione, che provvede alla 

pubblicazione di tali caselle in un elenco consultabile per via telematica. 

Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere 

nell’ambito delle risorse disponibili.

La PEC è obbligatoria per il protocollo

Non è una novità di Brunetta: 

DPCM 31 ottobre 2000 + CAD art. 47, comma 3, lett. a)



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

art.47 - Trasmissione dei documenti 

attraverso la posta elettronica tra le pubbliche amministrazioni 

3. Le pubbliche amministrazioni e gli altri soggetti di cui all’articolo 

2, comma 2, provvedono ad istituire e pubblicare nell’Indice PA 

almeno una casella di posta elettronica certificata per ciascun 

registro di protocollo. La pubbliche amministrazioni utilizzano per le 

comunicazioni tra l’amministrazione ed i propri dipendenti la posta 

elettronica o altri strumenti informatici di comunicazione nel 

rispetto delle norme in materia di protezione dei dati personali e 

previa informativa agli interessati in merito al grado di riservatezza 

degli strumenti utilizzati .

Comma sostituito dall’articolo 32, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 235.

La PEC è obbligatoria per il protocollo



Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - (anti-crisi)

art. 16, comma 9

Salvo quanto stabilito dall’articolo 47, commi 1 e 2, del 

codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le comunicazioni tra i 

soggetti (di cui ai commi 6, 7 e 8 del presente articolo), che 

abbiano provveduto agli adempimenti ivi previsti, possono 

essere inviate attraverso la posta elettronica certificata (o 

analogo indirizzo di posta elettronica di cui al comma 6) 

senza che il destinatario debba dichiarare la propria 

disponibilità ad accettarne l’utilizzo. 

La PEC non va “accettata”



DPR 28 dicembre 2000, n. 445

Articolo 14 (R)

Trasmissione del documento informatico

1. Il documento informatico trasmesso per via telematica si 

intende inviato e pervenuto al destinatario, se trasmesso 

all’indirizzo elettronico da questi dichiarato.

2. La data e l’ora di formazione, di trasmissione o di ricezione di 

un documento informatico, redatto in conformità alle disposizioni 

del presente testo unico e alle regole tecniche di cui agli articoli 

8, comma 2 e 9, comma 4, sono opponibili ai terzi.

3. La trasmissione del documento informatico per via telematica, 

con modalità che assicurino l’avvenuta consegna, equivale alla 

notificazione per mezzo della posta nei casi consentiti dalla legge.

Un precedente poco noto



DPR 28 dicembre 2000, n. 445

art. 53, comma 5

Sono oggetto di registrazione obbligatoria i documenti 

ricevuti e spediti dall’amministrazione e tutti i documenti 

informatici. Ne sono esclusi le gazzette ufficiali, i 

bollettini ufficiali e i notiziari della pubblica 

amministrazione, le note di ricezione delle circolari e altre 

disposizioni, i materiali statistici, gli atti preparatori 

interni, i giornali, le riviste, i libri, i materiali 

pubblicitari, gli inviti a manifestazioni e tutti i documenti 

già soggetti a registrazione particolare 

dell’amministrazione.

I documenti della PA vanno “registrati”



Documenti uguali per forma,

diversi per contenuto

Arrivo, partenza 

e interni (scambiati 

tra uffici della stessa AOO)

Registrazione e protocollazione



Le firme elettroniche

e la PEC



DPR 513/1997

• Firma digitale

Dir. 1999/93/CE

• Firma elettronica

• Firma elettronica 

avanzata

D.Lgs. 10/2002

• Firma elettronica

• Firma elettronica 

avanzata

DPR 137/2003

• Firma elettronica

• Firma elettronica 

avanzata

• Firma elettronica 

qualificata

• Firma digitale

D.Lgs. 82/2005

• Firma elettronica

• Firma elettronica 

qualificata

• Firma digitale

D.Lgs. 235/2010

• Firma elettronica

• Firma elettronica 

avanzata

• Firma elettronica 

qualificata

• Firma digitale

Documento informatico e firme



La PEC !

Dal 2009, però, esiste un’ulteriore firma

DPCM 6 maggio 2009

art. 4, comma 4

L’invio tramite PEC costituisce sottoscrizione 

elettronica ai sensi dell’art. 21, comma 1, del 

decreto legislativo n. 82 del 2005.



L’invio???

La sottoscrizione???

In una norma di rango inferiore???

Solo come CEC-PAC, non PEC!!!

Dal 2009, però, esiste un’ulteriore firma



Alcune considerazioni sul legislatore

❑ La PEC così viene snaturata

❑ La sua funzione è di trasmettere i documenti in 

modo sicuro e affidabile

❑ La PEC, dunque, trasmette – non sottoscrive – i 

documenti

❑ La trasmissione non va, dunque, in alcun modo 

confusa con la sottoscrizione in ambiente digitale

❑ La PEC potrebbe veicolare un documento 

informatico sottoscritto con firma digitale senza 

bisogno di alcun messaggio di accompagnamento



Cosa deve fare il software 

per la gestione documentale?



Il software di protocollo deve consentire  1/2

❑ La protocollazione in arrivo in emi-presidiato 

del messaggio proveniente dalla casella di PEC 

collegata al registro 

❑ In questo caso bisogna fare attenzione alle 

anagrafiche del mittente/corrispondente





Il software di protocollo deve consentire  2/2

❑ La protocollazione in partenza direttamente 

dal software, con gestione degli allegati

❑ La redazione di un messaggio di PEC

www.computime.it



Ne basta una!

Non averla non è una diminutio

per sindaci, assessori, dirigenti, etc.

Quante PEC per ente?

Collegata al protocollo informatico

rappresenta il parallelo digitale

della sede legale



❑ La casella di PEC deve essere chiusa

❑ In caso contrario, oltre a un maggior 

aggravio nella gestione, viene meno il 

significato di questo strumento di 

comunicazione qualificata

Un consiglio “salvavita”



Il telefax è un sistema di posta elettronica

Cassazione civile, sez. III, 24 novembre 2005, n. 24814

Fra le riproduzioni meccaniche indicate, con elencazione 

meramente esemplificativa, dall’art. 2712 c.c., le quali 

formano piena prova dei fatti o delle cose rappresentati, se 

colui contro il quale sono prodotte non ne disconosce la 

conformità ai fatti o alle cose medesimi, rientra anche la 

riproduzione di un atto mediante il servizio "telefax", che 

costituisce un sistema di posta elettronica volto ad 

accelerare il trasferimento della corrispondenza mediante la 

riproduzione a distanza (con l’utilizzazione di reti telefoniche 

e terminali facsimile) del contenuto di documenti. 



Il telefax è un sistema di posta elettronica

Cassazione civile, sez. I, 14 giugno 2007, n. 13916

Il telefax costituisce un atto di corrispondenza scritta e, più 

precisamente, un mezzo di posta elettronica volto a 

accelerare il trasferimento della corrispondenza mediante la 

riproduzione a distanza, e con l’utilizzazione di reti 

telefoniche e terminali fac simile e rientra, pertanto, nel 

concetto di "convenzione scritta" di cui all’art. 2 comma 2 

convenzione di New York 10 giugno 1958 sull’arbitrato 

(secondo cui per convenzione scritta si intende una clausola 

compromissoria inserita in un contratto o un compromesso, 

firmato dalle parti o contenuto in uno scambio di lettere o di 

telegrammi).



Il telefax è un sistema di posta elettronica

Cassazione civile, sez. lav., 20 marzo 2009, n. 6911

La riproduzione di un atto mediante telefax rientra tra le 

riproduzioni meccaniche indicate con elencazione non 

tassativa dall’art. 2712 c.c. che formano piena prova dei fatti 

o delle cose rappresentati, ove la parte contro cui le 

riproduzioni sono prodotte non ne disconosca la conformità 

ai fatti o alle cose medesimi, costituendo detta modalità di 

trasmissione un sistema di posta elettronica volto ad 

accelerare il trasferimento della corrispondenza mediante la 

riproduzione a distanza - con l’utilizzazione di reti 

telefoniche e terminali facsimile - del contenuto di 

documenti.



Il telefax, la PEC e il sistema di protocollo

Direttamente dal sistema di protocollo può essere 

consentita la spedizione di un telefax e, 

preferibilmente, in armonia con la Direttiva PCM-

MIPA 19 aprile 2010, n. 2, di una PEC.



❑ Sulla PEC, attualmente, esiste una fase di 

“isolamento” internazionale da parte dell’Italia 

(cfr. legge 69/2009, art. 35, comma 1)

❑ Il legislatore ha creato una nuova forma di 

certificazione di invio di un messaggio di posta 

elettronica: la CEC-PAC (comunicazione 

elettronica certificata tra pubblica 

amministrazione e cittadini)

❑ Attenzione alla elezione perpetua di un 

domicilio digitale!!!

Tuttavia...



Non esiste un obbligo in capo agli enti previdenziali 

di utilizzare, per le proprie comunicazioni, 

esclusivamente l’indirizzo di residenza degli 

interessati. Tali enti, anzi, hanno il dovere di 

accogliere ogni legittima richiesta di integrazione dei 

dati conservati presso i propri archivi relativi 

all’indirizzo da utilizzare per l’inoltro della 

corrispondenza

Deliberazione 10 luglio 2008



La CEC-PAC
comunicazione elettronica certificata 

tra pubblica amministrazione e cittadini



Roma, 30 settembre 2009. Il Ministro per la pubblica amministrazione e 

l’Innovazione Renato Brunetta, il Presidente dell’INPS Antonio Mastropasqua e 

il presidente dell’ACI Enrico Gelpi siglano un accordo per la distribuzione di 

una casella di PEC agli utenti di INPS e ACI che ne faranno richiesta.

Attenzione a: Garante per la concorrenza del mercato, Sentenza 29 marzo 2006, 

n. 15310, con la quale è stata condannata Poste italiane spa e Postel spa per 

abuso di posizione dominante sulla PEI.



La normativa

CEC-PAC

Legge 
2/2009

DPCM 
6.05.2009

Circolare 
12/2010 ???

PEC

DPR
68/2005

DM
2.11.2005

CAD
art. 48



❑ Comunicare tra amministrazioni pubbliche e 

cittadini
❑ Ma non tra cittadini e cittadini (o imprese)

❑ Si tratta di un canale bidirezionale, a differenza 

della PEC che è multidirezionale

La funzione della CEC-PAC?



La nuova CEC-PAC

https://www.postacertificata.gov.it/home/index.dot

Che fine ha fatto la CEC-PAC?



Sulla PEC

abbiamo avuto qualche problema

causato da un “agonismo normativo”

Scontri
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❑ La casella di PEC è solo uno degli strumenti 

dell’amministrazione digitale

❑ Va utilizzata assieme al documento 

informatico, cioè sottoscritto digitalmente

❑ È e deve restare un vettore qualificato, 

eliminando la stortura giuridica della 

“sottoscrizione elettronica” sui documenti 

allegati

Brevi conclusioni



Grazie per l’attenzione
Università degli Studi dell’Insubria

gianni.penzo@uninsubria.it


